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Montichiari "vieta" 25 Aprile e Primo Maggio 
"Manifestazioni di partito non autorizzate" 

di ROBERTO BIANCHIN  

Celebrare il 25 aprile? Non si può. E il primo maggio? Nemmeno. Perché le manifestazioni 
«politiche» sono autorizzate solo durante la campagna elettorale. Sembra uno scherzo ma 
non lo è. Succede davvero. A Montichiari, una cittadina di 22mila abitanti a 20 chilometri da 
Brescia, dove il sindaco Elena Zanola, una maestra elementare che da dieci anni governa a 
capo di una lista civica di ispirazione leghista, ha negato al Pd il permesso di tenere le due 
manifestazioni. 
Il circolo locale del Pd aveva fatto una richiesta scritta per celebrare il 25 aprile nella 
piazzetta del Suffragio. Avrebbero voluto leggere i primi dodici articoli della Costituzione 
«accompagnati da alcuni brani musicali». Per il primo maggio invece avevano pensato, 
insieme a Rifondazione, a una manifestazione sul tema del lavoro nel «Parco della City», con 
l’esibizione di «numerosi complessi musicali giovanili». Il Sindaco ha negato 
l’autorizzazione, dando la stessa motivazione per ambedue le manifestazioni. «Come da 
prassi consolidatasi negli ultimi dieci anni - scrive al coordinatore del circolo del Pd, Luca de 
Cataldo - gli spazi pubblici non vengono utilizzati dai partiti per manifestazioni politiche di 
alcun genere, ad eccezione delle occupazioni per i comizi ed i gazebo in occasione della 
propaganda elettorale». «E’ incredibile che la Costituzione venga sospesa», commenta 
Stefano Mutti, vice coordinatore del Pd. 

 


